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Costruttiva seduta del Consiglio regionale dopo la pausa estiva 

Per la rupe di Orvieto volontà di fare 
presto, bene e senza inutili polemiche 

Le conclusioni nell'agosto scorso della commissione tecnico-scientifica e l'iniziativa del pretore D'Amato - La solidarietà 
tra le forze politiche democratiche - Ora bisogna scegliere il progetto operativo • Dei positivi elementi di partenza 

La prima riunione « post 
festum » del Consiglio re­
gionale ha visto le forze 
politiche umbre confron­
tarsi a lungo ieri su una 
questione da mesi al cen­
tro ormai dell'attenzione 
dell'opinione pubblica na­
zionale: la Rupe di Or­
vieto. 

Dopo qualche mese di 
polemica sia in seguito 
all'iniziativa del pretore 
di Orvieto dott. D'Amato. 
che spedi nel marzo scor­
so una comunicazione giu­
diziaria all'esecutivo re­
gionale reo. secondo il ma­
gistrato orvietano, di * ri­
tardi ed inefficienze nel­
l'opera di consolidamento 
del masso tufaceo ». sia 
rispetto alle conclusioni 
cui in agosto era pervenu­
ta la commissione tecnico-
scientifica incaricata di 
studiare e vagliare i pro­
getti presentati per l'ap­
palto concorso, era lecito 
aspettarsi dal dibattito di 
ieri una seduta magari 
infuocata, e non priva di 
spaccature. 

Invece è s ta ta unanime 
la solidarietà di tut te le 
forze politiche per l'ope­
rato della giunta regionale. 

E' questo un importan­
tissimo risultato: permet­
te di guardare adesso al­
la questione •* Rupe » con 
più serenità forti dell'uni­
tà delle forze politiche de­
mocratiche. 

Insomma se c'era qual­
cuno che si aspettava una 
assemblea regionale pron­
ta a * rompersi » per un 
progetto o per un altro 
sarà s icuramente rimasto 
deluso. Certo, e tut t i quel­
li che sono intervenuti 

nella discussione lo han­
no messo in luce, le ri­
sultanze della commissio­
ne tecnico ccientifica la­
sciano perplessi. 

I cinque voti a favore 
del progetto presentato 
dalla ditta Geosonda e i 
quattro racimolati invece 
dalla Fiorionl testimonia­
no delle difficoltà e delle 
incertezze del mondo scien­
tifico (come si sa nella 
commissione c'erano quasi 
tutt i scienziati e docenti 
universitari). 

La Regione e le forze 
politiche umbre che ave­
vano indetto l'appalto 

concorso, come da dispo­
sizioni della legge specia­
le per Orvieto e Todi, po­
tevano dire di' essere tran­
quilli. 

Ora però si t r a t t a di 
scegliere un progetto. Op­
pure. come ha detto il vi­
cepresidente della giunta 
Ennio Tomassini (che fun­
geva anche da presidente 
della commissione tecni­
co-scientifica) di annullare 
l'appalto concorso o di ri­
bandirlo. 

La commissione affari 
economici nei prossimi 
giorni valuterà il dibatti­
to di ieri d t irerà le sue 

conclusioni. La palla ri­
tornerà poi alla giunta 
che uni tamente al Comu­
ne di Orvieto dovrà deci­
dere. 

Il tu t to dovrà avvenire 
in tempi tecnici e politici 
assai s t ret t i . Entro una 
decina di giorni in modo 
tale che per la fine del 
mese si arrivi ad una de­
cisione. La sensazione ge­
nerale è che tut tavia ci 
sia l'assegnazione dell'ap­
palto. per la fine appunto 
di set tembre. 

La notizia politica co­
munque che emerge dalla 
sessione di ieri del Con-

« La Regione non ha perso tempo » 
La giunta regionale, ha det­

to Germano Marri in apertu­
ra della sua relazione, ha av­
vertito l'esigenza di promuo­
vere questo dibattito per in­
formare ii Consiglio regiona­
le della questione della Rupe 
soprattutto dopo un certo 
sensazionalismo e catastrofi­
smo dipinti sul tema dalla 
stampa nazionale. 
• C'è stata poi l'incriminazio­
ne da parte del pretore d'Or­
vieto della Giunta. Incrimina­
zione che ha creato un forte 
squilibrio tra il presunto rea­
to che comporterebbe una 
semplice ammenda e il di­
scredito invece che le dichia­
razioni pubbliche del pretore 
ha gettato sulla Regione. La 
prima riflessione che si im­
pone — lia continuato Mar-
ri — è l'esame degli interven­
ti per verificare se nel globale 
degli atti compiuti si è perso 
e si sta perdendo tempo. 

L'impegno della Regione per 
la Rupe di Orvieto è stato 
presente fin dal '73-74. Nel '75 
poi veniva indicato un primo 
intervento, ripetuto poi nel 
'76, con 100 milioni per uno 

studio più puntuale indivi­
duando le cause del processo 
di degrado della Rupe e nel 
'77 intine si avviano le proce­
dure che sfoceranno nella leg­
ge nazionale approvata nel 
luglio dell'anno successivo. 

Contemporaneamente fu co­
stituita la commissione tecni­
ca e dopo le indicazioni del 
capitolato d'appalto la giunta 
invitava 75 ditte nazionali e 
internazionali a partecipare 
all'appalto-concorso. 

Nel gennaio di quest'anno 
pervenivano le risposte di no­
ve società. In febbraio una 
serie di condizioni metereolo-
giche determinarono l'aggra­
vamento del degrado della Ru­
pe e a marzo si verificò l'ini­
ziativa del pretore che con­
trariamente a quanto è stato 
affermato non è servita certo 
per « una presa di coscienza 
della questione ». 

Da giugno a luglio la com­
missione ha lavorato per l'esa­
me dei progetti. 

Presentate le risultanze è 
iniziato il lavoro politico del­
la giunta insieme al Comune 
di Orvieto che secondo lo spi­

rito della legge deve poi deci­
dere le scelte finali. 

Tutto ciò dimostra che non 
si è perso tempo. Adesso la 
giunta prenderà le sue. deci­
sioni non appena la seconda 
commissione avrà fornito le 
sue indicazioni. 

In sede di conclusione il 
compagno Germano Marri ha 
preso atto, a nome della giun­
ta, '«con soddisfazione» del­
le espressioni di solidarietà 
che sono venute dai parteci­
panti al dibattito circa la 
inopportunità della iniziativa 
giudiziaria nei confronti del­
l'esecutivo. 

Si è corso il rischio di un 
dibattito la cui natura fosse 
spostata su di un piano pre­
valentemente giuridico. 

Certo, ora permangono dei 
problemi come, ad esempio, la 
mancata univocità dei giudi­
zi della commissione tecnico-
scientifica sui progetti 

La seconda commissione. 
quella che tratta gli « affari 
economici ». adesso dovrà ul­
teriormente riflettere nei pros­
simi giorni. Eppoi si potrà 
scegliere con serenità. 

sigilo è che la Regione non 
ha colpe né ri tardi . Anzi 
come ha detto 11 compa­
gno Germano Marri (di 
cui pubblichiamo la rela­
zione e le conclusioni qui 
a fianco) l'impegno della 
Regione è s tato presente 
fin dalla precedente legi­
slatura e cioè dagli anni 
73 74. quando si valutò la 
opportunità di iniziare 
uno studio e fin da quella 
data fu pubblicato un qua­
derno. 

La discussione, che si è 
aperta sulla relazione di 
Germano Marri a cui han­
no partecipato i de Canali, 
Boccini. Ricciardi. Baldel-
li, il repubblicano Arcamo-
ne. il socialdemocratico 
Fortunelli, il comunista 
Materazzo, Il demonazio­
nale Modena e il socialista 
Tomassini, ha avuto il pre­
ciso merito di sdrammatiz­
zare il tono sensazionali-
stico e in qualche misura 
scandalistico che si era 
creato at torno alla que­
stione. 

Ovviamente nessuno è 
ent ra to nel merito dei no­
ve progetti presentat i da 
a l t r e t t an te società- Se i 
tecnici e gli scienziati han­
no avuto dubbi e perples­
sità non era pensabile che 
dal mondo politico potes­
sero venire risposte tecni­
camente compiute. 

Gallerie o Tirant i? Poz­
zi o imbracamenti? Lavori 
di tamponamento da fare 
subito r imandando maga­
ri un intervento generale 
sulla Rupe o dare inizio 
ai lavori complessivi fin 
da ora. 

Come la si gira la scelta 
è veramente difficile. 

Sarebbero stati pagati 500 milioni per il riscatto 

Il pìccolo Guido Freddi gioca ma non parla 
Il bambino sembra non voler ricordare i giorni della sua prigionia - Polizia e magistrato sarebbero 
arrivati «in ritardo» sul luogo del pagamento - La somma reperita nonostante il sequestro dei beni 

Guido Freddi dopo il rila­
scio ed il lu.igo Si.nno die 
per un giorno lo ha tenuto 
lontano dai fotografi, ieri 
mattina giocava tranquillo 
(lavanti alla sua casa di Ba­
dia. a due pasii dal luogo del 
rapimento, con u-.i pastore te­
desco. 

Sul rapimento sembra non 
voglia dire molto e. ncno 
stante non ne porti t r a c e 
evidenti, lo shock sembra lo 

' abbia scosso. Quanto al pa­
gamento del riscatto si sono 
saputi ieri ulteriori particola­
ri. 

L'incentro con i rapitori sa­
rebbe infatti avvenuto vicino 
Montepulciano ad un bivio 
stabilito in precedenza. A 
quell'appuntamento sembra ci 

. siano arrivati anche gli in-

.- quirenti. dopo pedinamenti 
per circa 800 km. ma in­
vano. 

J rapitori. Io ha conferma­
to anche il dottor De Nunzio. 
il magistrato incaricato del­
l'in »;e.sta. sono infatti riusci­
ti a far perdere le proprie 
tracce dopo aver intascato 
la somma pattuita. Quanto a 

quest'ultima, sembra 500 mi­
lioni di lire, da casa Freddi 
continua a non venire alcuna 
precisa/iene e anche la ma­
gistratura non rilascia notizie 
ufficiali mentre è in corso 
l'inchiesta. 

E' certo comunque che il 
pagamento ->ia avvenuto no­
nostante il sequestro dei beni 
dei Freddi 

Su come ciò sia -stato pos 
sibile viene ventilata la tesi 
che il. sequestro dei beni sia 
arrivato dopo < -e l'ing. Ro­
berto Freddi ( ra riuscito a 
reperire il denaro richiesto 
dai rapitori per rendergli il 
figlio Guido. 

Sembra insomma che la 
magistratura sia arrivata in 
ritardo o quantomeno abbia 
concesso ai genitori tutto il 
tempo per utilizzare i propri 
beni secondo le indicazioni 
dei rapitori. Ogni rapimento 
del resto riporta in ballo il 
problema dell'amministrazio 
ne giudiziaria che tende ad 
evitare la continuazione del 
crimine (nella fattispecie il 
pagamento del riscatto) e la 
famiglia del rapito che è di­

sposta .invece a vendere i 
propri beni e comunque a 
pagare. 

Su quale delle due asigen-
ze debba avere la priorità 
nìla resa dei fatti è difficile 
poterlo stabilire, senz'altro 
impossibile che dal lato del 
rapito si possa apprezzare 1' 
eventuale solerzia dei giudi­
ci. 

Nel caso Freddi, in parti­
colare. il riscatto -sembra sia 
stato pagato prima del se­
questro dei beni. Quanto in­
fine alle indagini proseguono 
con la massima segretezza. 
E* presto per dire se i rapi­
tori sfuggiti al momento del 
ricevimento de' riscatto ver­
ranno in qual > e maniera ri­
presi. 

E' certo comunque che an­
che l'ingegner Freddi se Io 
augura anche se poi. ammes­
so il recupero del maltolto. 
dovrà comunque sottostare al­
l'iter che ormai seguono i 
raoimenti. 

Quello, in poche parole, del 
fisco di cui i rapitori spesso 
divengono una sorta di ma­
cabri informatori. 

Si è risentita una notevole carenza di intesa tra i vari reparti della squadra 

Deludente 0 a 0 dei grifoni «scollati» 
La soluzione delle «due punte» (realizzabile solo in partite interne) non ha sortito gli effetti sperati 
da Castagner - Continuo, ma impreciso, il ricorso al lungo cross in area di difesa avversaria 

L'inchiesta dell'ispettorato del lavoro di Terni 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADiO 100 FIORI ^b - 96.4 MHZ 

in collabora/ione con il COMUNE Di FIRENZE 

DOMANI 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO dì 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICH E HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO l. 3.000 

Se il Perugia non ha brilla­
to al debutto della prima di 
campionato, la consolazione è 
arrivata egualmente al termi­
ne dei 90 minuti, quando si è 
appreso che ben 7 incontri 
su otto della massima divi­
sione sono terminati sul nul­
la di fatto. 

Quello che casomai ha pro­
fondamente deluso i quasi 25 
mila accorsi al « Curi » è sta­
to il prosieguo di una situa­
zione che se non è decisa­
mente allarmante è quanto­
meno precaria. 

La squadra umbra, infatti. 
dopo un pre-campionato inco­
lore e per alcuni aspetti de­
ludente è incappata come si 
sa nella esclusione dalla 
Coppa Italia che alla vigilia 
della competizione appariva 
assai improbabile. 

E* per questa, ragione che 
tutti, critici compresi, si at­
tendevano dalla prima di 

ì campionato un risultato posi-
| tivo che smorzasse polemiche 
| e timori. 

Ma il pareggio interno con 
| il Catanzaro ha soprattutto 
| evidenziato una carenza di 

intesa tra i vari reparti della 
formazione di Castagner ed è 
questa la vera preoccupazio­
ne dello staff tecnico perugi­
no. 

La soluzione delle due pun­
te. Rossi e Celioni, che Ca­
stagner ha dichiarato esplici­
tamente è realizzabile solo 
per le partite interne, non ha 
certamente sortito quegli ef­
fetti desiderati e dopo questa 
prova è possìbile che anche 
per le partite interne il te­
cnico ritomi all'antico, con il 
solo Rossi al centro dell'at­
tacco^ 

Ma non sono stati solo gli 
avanti che in definitiva han­
no deluso contro gli uomini 
di Mazzone. ma lo stesso as­
setto del centro-campo che 
ricordando le trame tattiche 
della passata stagione è spes­
so ricorso al cross al centro 
dell'area avversaria per far si 
che qualche compagno bat­
tesse di testa verso la porta 
difesa da Mattolini. 

Tutto questo, dato per 
scontato la cessione di Speg-
giorin e la forzata defezione 
di Vannini non ha fatto altro 

Lavoro nero: un «mostro» 
ma può essere distrutto 
I positivi risultati raggiunti - Decisiva la collaborazione delle Preture - Indispensabili 
i mandati di perquisizione - Molti procedimenti giudiziari già arrivati a sentenza 

Una Tantum: impazzito il «cervellone » 

TERNI — «Per omesso pagamento dell' 
una tantum deve a questo ufficio la som­
ma totale di lire 97.200»: questa comunica­
zione da parte dell'ufficio del registro è 
indirizzata a Zeno Leti, ma in questi giorni 
non è l'unico cittadino temano ad avere 
avuto una simile spiacevole sorpresa. Dì 
comunicazioni analoghe ne sono arrivate 
moltissime e regolarmente gli interessati 
vanno a protestare presso.gli uffici finan­
ziari. 

La sorpresa è tanto più spiacevole pro­
prio perché, come nel caso di Zeno Leti, 
l'una tantum è stata pagata regolarmente. 
E una beffa vera e propria che lascia 
tutti coni l'amaro in bocca. 

« La colpa non è nostra — dicono all'Uf­
ficio del registro — noi riceviamo le segna­

lazioni da Roma e dobbiamo mandare la 
notifica. Non possiamo controllare se l'una 
tantum è stata pagata regolarmente oppure 
no. L'errore viene dal contro meccanogra­
fico di Roma ». 

« Quando è stata pagata l'una tantum, 
le automobili club provinciali hanno man­
dato tutti i nominativi al centro mecca­
nografico di Roma e questo a sua volta 
ci ha rispedito le segnalazioni. Spesse volte 
è successo che gli uffici postali non hanno 
preso i nominativi e gli estremi con preci­
sione, cosi al centro sono arrivate delle 
schede sbagliate e da qui gli errori ». 

L'Ufficio del registro sdrammatizza: «Ba­
sta venire qui con la ricevuta e tutto si 
aggiusta ». 

Saranno in campo i migliori cavalieri d'Italia 

Narni «rinascimentale» 
si prepara alla Giostra 
Un vasto programma di lavori e di interventi per salvaguardare 
la Rupe, il centro storico e il patrimonio architertonico-storico 

che facilitare l'interdizione 
dei difensori calabresi che 
nella propria area l'hanno 
fatta realmente da padroni. 
- - Anche la posizione, troppo 
arretrata, di Bagni ha creato 
dei veri problemi al gioco dei 
grifoni e i goal realizzati il 
p8>:Mo campionato dall'aia 
de.*\v»\ del Perugia parlano 
chiaro a tale proposito. 

Ora spetterà a Castagner. 
come sempre ha fatto con ri­
sultati più che ottimali, ri­
solvere questi inconvenienti. 
ma quello che più conta è 
l'impegno prossimo che a-
spetterà la squadra umbra. 

Mercoledì alle 21 scenderà 
al « Curi » per la partita 
d'andata della Coppa UEFA 
la Dinamo di Zagabria. Una 
prova sulla -quale dirigenti. 
tecnici e giocatori hanno 
puntato forte. 

TI mezzo passo falso alla 
prima di campionato deve 
rimanere solo un brutto ri­
corda che crei 1 presupposti 
per un pronto riscatto addi­
rittura in campo Europeo. 
Guglielmo Mazzetti 

TERNI — « Occorrerebbe che indagini come questa fossero fatte In tutta Italia »: afferma, con una certa soddisfazione, 
il direttore dell'ispettorato del lavoro di Terni, dottor Sabatino Nicoletti. « Perchè le ditte che si servono dei lavoro nero sono 
come delle piovre — aggiunge — I cui tentacoli arrivano fin da noi, ma la cui testa è lontana. Nelle nostre indagini abbiamo 
scoperto che gran parte delle aziende di maglieria, che operano nella zona, sono toscane, della provincia di Arezzo e Firenze. 
ma alcune addirittura del Veneto, e proprio in questi giorni sono state fatte tre perquisizioni in provincia di Bolzano ». E* 
stato così clie l'indagine sul lavoro nero, nella quale l'ispettorato del lavoro di Terni si è avventurato nell'autunno del 1978, 

si è estesa a macchia d'olio 
fino a toccare gran parte del 
territorio regionale, e di mol­
ti altri comuni delle regioni 
vicine. Quando si è partiti si 
poteva contare sul sostegno e 
l'appoggio del comune di 
Terni, dell'ufficio del lavoro, 
delle organizzazioni sindacali, 

Decisiva si è rivelata la 
collaborazione delle preture. 
in particolare di quella di 
Orvieto, dove la piaga del 
lavoro nero è assai prolonda. 
Man mano che l'indagine an­
dava avanti sono cominciate 
a fioccare le denunce. Sono 
stati denunciati quaranta ti­
tolari di aziende. Per alcuni 
di essi la pretura di Orvieto 
ha già emesso la sentenza. 
Procedimenti giudiziari han­

no fatto venire alla luce al­
cune amare verità, più volte 
denunciate verbalmente, ma 
sulle quali mai si era riusciti 
a intervenire concretamente. 
E' venuto fuori ih primo luo­
go che c'è un'evasione tribu­
taria che raggiunge somme 
ingenti. Soltanto per i casi. 
sui quali la pretura di Orvie­
to si è già pronunciata, ri­
sulta che non erano stati ver­
sati 330 milioni di contributi 

• airiNPS. • 240 milioni al-
TINAM e somme minori ad 
altri enti. Non soltanto alle 
lavoranti a domicilio non ven­
gono versati contributi, ma i 
compensi per il lavoro fatto 
sono scandalosamente bassi. 

« Per un maglione — con­
ferma il dottor Nicoletti — 
la lavorante a domicilio rice­
ve una cifra che va dalle 
1500 alle 2000 lire. Lo stesso 
maglione viene poi venduto 
a Roma a più di centomila 
lire. 11 profitto che viene co­
si realizzato è al di fuori di 
ogni logica. Non soltanto, ma 
abbiamo scoperto che molti 
dei maglioni lavorati nelle no­
stre zone vanno a finire al­
l'estero, in America, in Au­
stralia. e sono quindi pagati 
in dollari ». 

La speculazione cosi realiz­
zata diventa ancora più for­
te. Adesco si apre qualche 
spiraglio. I lavoranti a do­
micilio. si dice in un comu­
nicato dell'Ispettorato, avran­
no la facoltà di adire in via 
civile l'autorità giudiziaria 
per il recupero delle retribu­
zioni contrattualmente spet­
tanti ». 
• L'indagine ha permesso an­
che di far emergere un'al 
tra punta della cosiddetta e-
conomia sommersa: il dop­
pio lavoro. Gli ispettori han­
no battuto le zone fermando­
si ovunque si potevano nu­
trire sospetti nei cantieri e-
dili, nelle officine, nelle car­
rozzerie, negli studi tecnici. 

Sono stati cosi individuati 
115 casi di doppio lavoro, va­
le a dire di lavoratori rego­
larmente in forza presso al­
tre aziende che, nelle ore li­
bere. svolgevano abusivamen­
te una seconda attività. 

« Siamo appena all'inizio — 
precisa il direttore dell'Ispet­
torato — e intendiamo anda­
re fino in fondo. Dobbiamo 
pero avere il sostegno delle 
preture, senza il quale si può 
fare ben poco. Per Orvieto 
e Amelia c'è stato. Se non 
ci danno il mandato di per­
quisizione rion possiamo in­
tervenire in maniera effica­
ce. E" stato proprio grazie 
ai mandati di perquisizione 
che abbiamo potuto scoprire 
nelle cantine, nei garages. 
scorte di lana, di bottoni e 
via dicendo, e quindi coelie 
re i responsabili in flagranza 
di reato ». 

Pino a oggi l'Lspettorato del 
Lavoro ha battuto mollo be­
ne il territorio del comune 
di Orvieto, in parte quello 
di Amelia, mentre nei comu­
ni di Narni e Temi non si 
è ancora potuto fare molto. 
Che dimensioni ha il fenome­
no del lavoro nero e del dop­
pio lavoro nella provincia? 

e E* un fenomeno di grosse 
dimensioni — risponde Nico­
letti *— il lavoro nero è fre­
quente soprattutto nel settore 
della maglieria, mentre il 
campo d'azione del donpio la­
voro è più esteso. C'è chi 
fa l'edile, chi il carrozziere, 
altri il meccanico, altri anco­
ra lavorano negli studi tec­
nici. Da parte nostra potrem­
mo fare ancora di più con 
maggiori mezzi e maggiore 
collaborazione ». 

«Dieci ispettori non sono 
sufficienti per assolvere un 
compito cosi delicato, trattan­
dosi di veri e propri atti di 
polizia giudiziaria ». 

g. e. p. 

NARNI — La «Giostra 
d'Italia » si t iene a Narni, 
mentre il centro storico 
sta vivendo una sorta di 
secondo « Rinascimento ». 
Domenica 23 sa ranno a 
Narni i migliori cavalieri 
della Giostra della Quinta­
na di Ascoli Piceno, del 
Palio del Niballo di Faen­
za. della Giostra della 
Quin tana di Foligno, ai 
quali si aggiungeranno, 
ovviamente, quelli della 
Corsa dell'Anello di Narni. 

La Festa inizierà giovedì 
e per tu t t i e quat t ro i 
giorni sono previste mani­
festazioni. esibizioni di 
sbandieratori , torneo di 
balestrieri e la cornice a-
bituale che accompagna 
questo tipo di manifesta­
zione. Le migliaia di visi­
tatori che, puntua lmente . 
arr iveranno per assistere a 
questo spettacolare avve 
nimento. t roveranno una 
cit tà che è in fermento. 
con un'eccezionale mole di 
lavori in corso. 

Il centro storico di Nar­
ni non sta insomma su­
bendo il lento logoramento 
tipico di t an t i a l t r i . La 
tendenza al degrado e al­
l 'abbandono è s t a t a bloc­
cata da un' intel l igente po­
litica dell 'Amministrazione 
comunale. I lavori per il 
r i sanamento della rupe 
sono già iniziati e. In un 
arco di tempo relativa­
mente breve. la scarpata 
sarà bonificata. 

Si potrà casi riaprire il 
t ra t to della Tiberina t re 
bis. chiuso al traffico dopo 
l 'ultimo smot tamento della 
parete rocciosa. La norma­
le transi tabil i tà potrà es­
sere r ipris t inata a pa t to 
che anche l'Anas faccia la 
sua par te , eseguendo le o-
pere di protezione. 

Paral lelamente va avant i 
la realizzazione di un nuo­
vo sistema fognante. Ades­
so si s ta provvedendo alla 
sistemazione della zona di 
Via Mazzini, la via più vi­
cina alla par te della rupe 
soggetta a frane. Gli effet­
ti di questo intervento sa­
ranno di duplice n a t u r a : 
in primo luogo migliore­
ranno le condizioni Igieni­
che. in secondo luogo sarà 
eliminata una delle cause 
dello sfaldamento della 
roccia. 

Un grasso Intervento di 
ristrutturazione consentirà 
a numerose famiglie nar-
nesl di andare a abi tare 

nel complesso di San ta 
Rest i tuta, un ex convento 
di grosse dimensioni dove 
si s t anno realizzando al­
loggi popolari. Un interven­
to analogo s ta per part ire 
a San ta Margherita, altro 
antico complesso edilizio. 

Inizieranno t ra breve i 
lavori per la trasforma­
zione in centro sociale del 
Castello di San Girolamo. 
In questo contesto si inse­
risce la « Giostra d'Italia ». 
realizzata grazie a un ac­
cordo t ra Regione. Azienda 
del Turismo. Comune di 
Narni. Provincia di Terni , 
la Pro Narni e i terzieri. 

Il costo sarà di qualche 
decina di milioni. « Con gli 
interventi in a t to , con la 
stessa Giostra d'Italia ci 
prefiggiamo — sostiene il 
sindaco di Narni . compa­
gno Luciano Costantini — 
di valorizzare il centro 
storico, il suo patrimonio 

storico e culturale, sul 
quale pensiamo si possa 
contare per uno sviluppo 
delle at t ivi tà tur is t iche». 

Con questo obiettivo 
l 'Amministrazione comuna­
le sta cercando di impedi­
re la lenta agonia di alcune 
tra le opere più belle. Tra 
queste La Rocca di Narni. 
uno splendido fortilizio 
che sta crollando. 

« Abbiamo già preso 
contat t i con la Regione e 
con associazioni come Ita­
lia Nostra — sastiene a 
questo proposito Costanti­
ni — e intendiamo pro­
muovere una forte mobili­
tazione intorno a questo 
problema. Da un calcolo 
che abbiamo fatto baste 
rebbe un miliardo per ar­
res tarne il degrado, impe 
dendo la distruzione di 
un'opera di grande valore 
storico, culturale, architet­
tonico ». 

A Fabio Cruciani «Furente» 
la Quintana di Foligno 

FOLIGNO — La 35ma edizione della Giostra della Quintana 
è stata vinta dal cavaliere Fabio Cruciani, del rione «Con­
trastanga». Cruciani è stato il migliore fra i dieci cavalieri 
in gara di tutte e tre le tornate di giostra, 

Si è trattato del sesto successo del rione « Contrastanga » 
e del secondo personale del Cruciani, che si era g:à imposto 
nel 1977. Una parta preponderante del successo del cavaliere 
detto il «Furente» l'ha giocata il cavallo «Nabucco» un 
sardo-arabo di 12 anni, che in passato ha già vinto nume­
rose edizioni della giostra, montato da Paolo Giusti. 


